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RISPOSTA Quello stuzzicato da Mara Carfagna è il nervo scoperto
del potere berlusconiano. Dietro la cricca degli appalti concessi dalla
Protezione Civile, dietro la P3 di Carboni e di Verdini, dietro il mancato
commissariamento del Comune di Fondi, dietro gli imbrogli di Previti e i
“concorsi esterni in associazione mafiosa” di Dell’Utri c’è un uomo che
da anni ha un rapporto organico con l’economia criminale. Più furbo e
più abile (o meglio consigliato) di Andreotti, lui non dispensa visite e
baci agli uomini di mafia o di camorra, si è servito e si serve di interme-
diari intelligenti e spregiudicati, che gli permettono di non essere perso-
nalmente oggetto di indagini in nessuna di queste situazioni. Quella che
è sua, però, è la responsabilità politica dell’uomo che “legibus solutus”
governa mantenendosi attento, per motivi insieme elettorali ed econo-
mici, alle esigenze delle organizzazioni criminali. Capaci in ogni mo-
mento di chiedergliene conto. Capaci di fare preferire oggi, anche ad un
uomo così virile e attento alla bellezza femminile, la grinta del duro di
Cosentino al sorriso gentile della Carfagna.

Cosentino si è dimesso dal governo ma il Pdl anzichè radiarlo dal
partitopervicinanzaalla camorra lohaconfermato inCampania;Mara
Carfagna è riuscita a far varare un decreto sui termovalorizzatori che
esclude i suoiuomini dalla realizzazioneecontrollodiquesti impianti e
lui ha subito ottenuto dal Premier la promessa dimodificare il decreto

Carfagna, Cosentino e il Cavaliere

PIETROMITRIONE

La ferrovia fra Avellino e
Rocchetta

Oggi, 23 novembre, ricorre il tren-

tesimo anniversario del terremo-

todell’Irpinia. Ancoraoggi c’è tan-

todafaremaquellochepotevaes-

sereenonèstatoè impressonella

mente delle popolazioni colpite

dal sisma dell’80. Si sperò nell’in-

dustrializzazione di quelle zone

montane ed arrivarono gli affari-

sti,si immaginòchel’atavicadisoc-

cupazionecessasseedinveceino-

stripaesisonodiventatipiùspopo-

latidiallora.Unterritorioquellodel-

l’alta Irpinia popolato, ormai, solo

da anziani, i giovani appena posso-

no fuggono via. Quelli che doveva-

nodiventarenuclei industriali, tran-

ne pochissime eccezioni, sono di-

ventati simboli di un fallimento na-

zionale. Eppure quell’evento segnò

ungrandemotodisolidarietànazio-

nale… l’ultimo, purtroppo. Fortuna-

tamente sono state edificate le abi-

tazioni, siamoquasial90/95%della

ricostruzione.Restano iproblemidi

unterritorio,quellodellezoneinter-

nedellaCampania,abitatodaappe-

na il 20%dellapopolazione campa-

na a fronte di una vastità dello stes-

sodell’80%,sucuisiabbattonoico-

siddetti “tagli lineari” della finanzia-

ria o le famigerate “soglie minime”

di fruibilità dei servizi pubblici. Di

conseguenza si tagliano Ospedali,

trasporti, scuole etc. A distanza di

30anni daquel triste sismaqualcu-

nohaanchedecisochel’unicaferro-

via che attraversa tutta la zona del

crateredebbaesserechiusadefiniti-

vamente. Quella ferrovia, l’Avelli-

no-Rocchetta, è la stessa che volle-

ro fortemente Francesco De Sanc-

tis e Giustino Fortunato. “Si animi

Monticchio, venga la ferrovia e in

piccol numerodi anni si farà il lavo-

ro di secoli”, così profetizzava F. De

Sanctisnel suo“Viaggioelettorale”.

Oggicichiudonoscuole,oggisisop-

primono ospedali, oggi si tagliano

trasportiedomanichediventeràl’Ir-

pinia?, forsestannopensandodico-

struirciunamegadiscarica regiona-

le? alla desolazione si aggiunge di-

sperazione. Non pensavamo que-

sto, noi irpini, 30 anni fa e nemme-

no Francesco de Sanctis e Giustino

Fortunato oltre centoventi anni fa,

la loroera la lungimiranzadipolitici

illuminati quelli che di cui oggi sen-

tiamo lamancanza.

IBERICO SORAVIA

Caro Ruffini

Riguardo al programma "vieni via

conme"Leièriuscitoacompromet-

tere lastimacheavevoperLeieper

l'unico canale che fino a ieri ritene-

volibero.Miaccorgoinvecechean-

chequi, oltreaMasi ea servitori va-

ri,anchelaLegacomandaeimpone

un personaggio come Maroni, (ex

indagatopurelui)chevieneaponti-

ficare sui risultati ottenuti contro le

mafie e a pretendere un confronto

televisivosubitoaccordato.Hodeci-

sodunquechequestasera,all'appa-

rire di Maroni nella trasmissione,

spegnerò la Tv fino a quando non

se ne sarà andato. Sig. Ruffini, ai

miei tempi eravamo più coraggio-

si.

GIOVAN SERGIO BENEDETTI

Chiesa nel vago

“In alcuni casi”, “dipende dal conte-

sto”, comeper la bestemmia, sul pre-

servativolaChiesarestaunpo’nelva-

go. Siccome ci possono essere delle

urgenze, non sempre son cose che si

programmano, e non c’è tempo di

leggereleistruzioni, laChiesadovreb-

be istituire un numero verde attivo

24 ore.

MARIELLA FUCCI

Il commissariato inerme

Domenica mi sono recata, nel po-

meriggio, al commissariatodelmio

quartiere, Quarto Oggiaro, per del-

le importanti comunicazioni. Tro-

vandoilcancellochiusohocitofona-

toecosì,dopopochisecondi,ungio-

vanissimo poliziotto si è affacciato

perdirmi che, essendo rimastopra-

ticamentesolo luiall’internodelpo-

sto di polizia, sarebbe stato meglio

che avessi provato a tornare l’indo-

mani.Non ho potuto fare ameno di

pensare che mentre in Comune

qualcuno strepita e punta i piedi

peruna torredi luce, in PiazzaDuo-

mo, corredata da una gioielleria

conpezziaprezzipopolariperfami-

glie indifficoltàfinanziarie,nelCom-

missariato del mio quartiere era ri-

mastounsolopoliziotto-bambinoa

rimandare indietro i residenti che

suonavano il campanello (natural-

mente, per comprensibile pruden-

za,senzaaprire,maparlandodadie-

tro le sbarre).

ASCANIO DE SANCTIS

Forum

VIABENAGLIA, 25 -00153 -ROMA
LETTERE@UNITA.IT

virus.unita.it

www.unita.it

20
MARTEDÌ
23NOVEMBRE
2010


